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Oggetto: Appello per una strategia europea per contrastare la diplomazia degli ostaggi

Diversi cittadini europei sono tenuti in ostaggio dall'Iran e da altri regimi e sono usati come merce di 
scambio. Questi cittadini sono detenuti arbitrariamente, sulla base di false accuse e alcuni sono stati 
condannati a molti anni di prigione, a decine di frustate o addirittura a morte.

Il caso più recente in Iran riguarda il cittadino belga Olivier Vandecasteele, che va ad aggiungersi a 
un elenco di europei detenuti che include i cittadini francesi Cécile Kohler e Jacques Paris, il cittadino 
svedese Ahmadreza Djalali e decine di altri cittadini dell'UE. Dal 2010 sono almeno 66 i cittadini 
stranieri o gli iraniani con doppia nazionalità che il regime iraniano ha posto in detenzione1. Un 
esempio emblematico è il caso di Nazanin Zaghari-Ratcliffe, che è stata rilasciata solo dopo che il 
governo britannico ha versato in cambio centinaia di milioni di euro2.

La risoluzione del Parlamento europeo del 19 gennaio 2023 sulla risposta dell'UE alle proteste e alle 
esecuzioni in Iran condanna con la massima fermezza tale situazione e chiede il rilascio immediato di 
Vandecasteele e di altri detenuti3.

Tuttavia, gli Stati membri da soli spesso non dispongono di influenza sufficiente per combattere le 
brutali violazioni dei diritti dei cittadini dell'UE, dato che si trovano costretti a versare ingenti somme di 
denaro o a scambiare terroristi condannati per i propri cittadini4.

Chiediamo pertanto una strategia europea per contrastare la diplomazia degli ostaggi, compresa una 
task force specializzata in grado di gestire con efficacia i casi dei cittadini dell'UE tenuti in ostaggio 
dall'Iran e da altri regimi. L'Iran e altri regimi che utilizzano la diplomazia degli ostaggi possono essere 
fermati solo attraverso la cooperazione a livello dell'UE; possiamo proteggere i nostri cittadini solo se 
lavoriamo insieme. Di conseguenza:

1. Che cosa può fare il vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli 
affari esteri e la politica di sicurezza (VP/AR) per proteggere i cittadini dell'UE da regimi stranieri 
ostili?

2. Il VP/AR attuerà una strategia coordinata per contrastare la diplomazia degli ostaggi?

3. Il VP/AR concorda sulla necessità di un approccio coordinato dell'UE per adottare una posizione 
più ferma nei confronti di questi regimi?

1 https://repository.essex.ac.uk/32304/.
2 https://www.bloomberg.com/opinion/articles/2022-03-16/the-bill-for-nazanin-zaghari-ratcliffe-s-freedom-about-

530-million.
3 https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0016_IT.html
4 https://www.brusselstimes.com/248574/vub-professor-djalali-might-be-exchanged-for-iranian-terrorist-

convicted-in-belgium.
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